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Aperta la trattativa sui Contratti Integrativi della banca commerciale
Dopo una capillare tornata di assemblee nella quale i lavoratori hanno plebiscitariamente approvato la piattaforma, si sono svolti il 19 e il 21 dicembre i primi due incontri per il rinnovo dei Contratti Integrativi di Sanpaolo e Sanpaolo Banco di Napoli.

Il 19 dicembre le Organizzazioni Sindacali hanno presentato le richieste, evidenziando come, con la stagione del rinnovo dei Contratti Integrativi per tutte le banche del Gruppo, si pongono l'obiettivo di realizzare, insieme alle Rappresentanze Sindacali delle Banche Rete, un quadro normativo adeguato al mutato contesto e valido per tutti i lavoratori della banca commerciale.

Per questa ragione le 5 piattaforme delle Banche Rete, già in fase di presentazione in assemblea ai lavoratori delle diverse Aziende, sono state unitariamente concordate in piena coerenza con la piattaforma congiuntamente predisposta dalle Rappresentanze Sindacali di Sanpaolo e Sanpaolo Banco di Napoli.

La sfida è chiara: rinnovare 7 distinti Contratti Integrativi nel pieno rispetto della autonomia negoziale di ciascuna azienda, realizzando di fatto il "Contratto Integrativo della Banca Nazionale dei Territori" in grado di tutelare i lavoratori indipendentemente dalla Banca di assegnazione, neutralizzando così gli effetti destabilizzanti di operazioni societarie passate e future.

Il 21 dicembre l'Azienda ha dichiarato di condividere l'obiettivo dell'armonizzazione sottolineando però che questa deve avvenire nel pieno rispetto dei vincoli contrattuali e deve essere subordinata alle compatibilità economiche.

L'Azienda ha quindi rappresentato le proprie disponibilità e indisponibilità a trattare sui principali capitoli della piattaforma, nonché le contropartite che intende inserire nel confronto.

L'Azienda ritiene non trattabili l'introduzione di un limite massimo al sistema incentivante e il complesso delle richieste avanzate per i Quadri Direttivi.
Ritiene oggetto di omogeneizzazione il Premio Aziendale, l'indennità di rischio, l'Assistenza Malattia e la mobilità.

L’Azienda sul Premio Aziendale intende, a partire dal 2007, utilizzare una formula basata sul risultato di Gruppo e sul risultato complessivo delle banche commerciali, con possibili correttivi aziendali in presenza di significativi scostamenti, limitando il confronto con il Sindacato all’ipotesi di risultati che vanno al di fuori di una predeterminata banda di oscillazione. Inoltre, è ipotizzata l’ unificazione delle scale parametrali. 
L’Azienda non è disponibile a valutare operazioni di azionariato diffuso se non collegate al Premio Aziendale.

Relativamente all'Assistenza c'è disponibilità alla graduale armonizzazione delle prestazioni senza predeterminazione degli strumenti (polizze o casse/fondi aziendali).

Relativamente alla mobilità l'armonizzazione prevede per l'Azienda un innalzamento dei limiti chilometrici da cui pagare il pendolarismo e una riduzione degli anni di erogazione della prestazione.

L'Azienda si è resa disponibile a negoziare le nuove figure professionali, a partire dai Referenti Personal e dai Gestori Territoriali Small Business, ma senza previsioni al di sotto del 3A4L e al di sopra del QD2. Inoltre è disponibile a rivedere gli inquadramenti e le indennità di reggenza dei Direttori, collegandoli però
 non solo al numero degli addetti ma anche alla complessità della filiale.

Sul sistema incentivante, a partire da quello del 2007, la volontà aziendale è di sostituire la quota collegata ai comportamenti con una collegata a obiettivi qualitativi e di rendere la valutazione valida solo per gli aspetti gestionale e professionali.

Sulla Commissione Salute e Sicurezza, l’Azienda ne mette in discussione l’esistenza stessa alla luce dell’ attribuzione della sicurezza antirapina tra le competenze degli RLS, sui quali vi è disponibilità a rivedere gli ambiti territoriali di competenza.

La condivisione aziendale dell’obiettivo strategico dell’armonizzazione, seppur accompagnato da disponibilità al confronto, si traduce in pesanti contropartite dettate dai vincoli economici del piano triennale e in inaccettabili chiusure su temi irrinunciabili.
 Solo il prosieguo del confronto consentirà di verificare la reale volontà aziendale di investire le necessarie risorse per rendere l'armonizzazione contrattuale compatibile con le aspettative e le esigenze dei colleghi.

La trattativa riprenderà con l’analitico confronto su tutti i punti in piattaforma a Napoli il 25 e 26 gennaio, consentendo così la presentazione alle Aziende delle piattaforme delle Banche Rete.

Torino 22/12/2005
Le Segreterie di Coordinamento
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